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Gio Ponti - Poltrona da veranda in legno di frassino laccato a colori 
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FORNITURE MODERNE UTILI E D'ARTE PER LA CASA IN CITTÀ E IN CAMPAGNA 
OGGETTI PER REGALO - ARREDAMENTI 
MOBILI PER IL GIARDINO, LA VERANDA E IL TERRAZZO 


MILANO 


Corso del Littorio 12, angolo via S. Pietro all Orto (sotto i portici). Telefono 711-181 
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MODELLI IN BORSE 
E CINTE Casa di primo ordine, 


tra mare e pineta 
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Chiunque: possegga un apparecchio a piccolo formato dei tipi Leica, Contax, Retina, acc. può fare della 
magnifiche fotografie a colori naturali con le nuove pellicole Agfacolor per luce diurna è per luce arti- 
ficlale. | risultati che =] possono ditenere sono siupefactenti per la fedele resa dei colori, por fa pre- 
tisione della gradazione e per la vasta gamma delle sfumalure. 
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Per coloro che non sono ancora (in possesso di un apparecchio a piccolo formato, l'Agfa ha creato 
l'apparecchio Karat per fotografia a colori è bianco-nero. 


L'obiettivo luminòso, l'otturatere fino a 1W500 di secondo, la robusta è leggera costruzione garantiscono 


le fotografie più belle ed. | successi più sicuri in ogni campo della fotografia, 





Agfa Foto S. A. Prodotti Fotografici LIRE 50 (estero Lire 60) 
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Napoli - Piazza Plebiscito 


PAESI MEDITERRANEI 
DI UN PITTORE TEDESCO 
Carl Wilhelm Gotzlof nacque a Dresda 
il 27 settembre 1799 e morì a Napoli il 
18 gennaio 1866. All Accademia di 





Dresda studiò con Joh. Aug. Hahn e con 
Fr. Chr. Klab. Nel 1821 vinse una borsa 
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Occorre andar cauti in principio. Come non 
per tutti è consigliabile il bagno di sole, così 
non per tutti lo sarà quello di luna. ® In tut- 
ti i casi va praticato con gran cautela, da quan- 
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I bagni di luna sono più pericolosi di quei 
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Narrano di qualcuno di capelli biondi che 
li bagnava con acqua salata prima del bagno 
di luna, vedeva i capelli captare riflessi argen- 
tei e conservare un'ondulazione come quelle del 
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(1464) realizzata a Malcesine sul Garda sotto il nome di Villa delle Colonne 
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RIRAIT DE LA MARQVISE CASATI DANS MON ATELIER A PARIS 
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VENEZIA - PIAZZA SAN MARCO Foto Buranelli (procedimenio AGFACOLO®! 


Nelle pagg. seguenti: ANTONIO CANAL: Quattro acqueforti sopra un solo 


Foto Sietani foglio della famosa serie: « Vedute alire prose dal luoghi altre ideate... ». 
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LE SIRENE 


Chi non conosce le sirene? Tutti ne abbiamo sen- 
tito parlare fin dalla infanzia, Son esseri domestici al nò- 
stro intelletto pur appartenendo esse, creature acquatiche, 
î cad un altro elemento che noi, creature terrestii, 

I Pratt conosconò..le sirene e ne parlanò naturalmen- 


) Ape ua vivente del creato, d'un uccello. 


ch le formato il fisico og: viene e per puite > cattività: 
{ AD ur 
| 0 I a tozzo ed 


paia PR OE 
I pe se idmposte in SEP RIE "LI ri "E° 


tr pie le ha rotte. ma eran 


le ne vi nell’ épord 


trlî incontri an Lila 
lo impiega (mortificando le loro carni séline) come sim- 


boliclie insegne d'edizioni raffinate e rare. Solo un mi: 


rabile scultore svedese. Carl Milles, ne suscita vigorose 


ed emtusiastiche. lassù nei gelidi giardini del nord. Ma le I 


natali acque mediterranee son ‘ora disertate; è il tempo 


ilelle sirene perdute, del divorzio fra noi e queste stu» 


pende nostre acquatiche donne. 


È acquisito alla nostra conoscenza che v'è una razza o 
umana, (quella degli uomini, che non ha sua femmina) 
e che ve poi una razza diversa, con. caratteri, riflessi, I 
intelligenza, istinto, ragione tutti differenti ed è la accom 
pagnatrice razza donnesca;Di questa razza compagna» | 
trice vi son specie diverse: la specie delle fonne terrene. | 
(com le gambe}, la specie delle donne dei cieli (con le | 
ali) infine la specie anfibia dello donne dell acque, le 
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leschi, letrova rare e fuggenti, al più: 


geliche, amano 
cegtnà porrvet.. queste, le sire-0 
là arvolgenti e con lunghi! 


0 sedui entissime: donne rivelana! 
da a I 


\puntirono nell'istintivo bisogno di ridurli a pinne, e 
iventar sirene, 

Ma il ritrovar nelle donne questo subcosciente sire- 
‘pico fa più fortemente rimpiangere a noi poeti le sirene 
‘integrali: certo quei gran studiosi che eran gli antichi, 
è che per giunta le avevan più alla mano (e ne avevan 
notizia da innumeri e vicini miti) leggende è poemi, ne 
avevano indagato nascita, vita, morte è le differenti 
famiglie. Tanto eran loro le sirene familiari che certa 


mente a quelle notazioni ogni momento possibili, essi non 


ilettero im portanza: così andaron. erdute, Oggi, in questa 

epoca deserta di sirene, per r avi î arle ha invece da 

pifar tutta la strada. Ci riusciremo? Le sirene son nature 

difficili è temibili è son spesso fatali agli indagatori dei 

i loro segreti costumi; tanti fra essi sono, ma forse non 
| înfelicemente, scomparsi, 

Né varrebbe (come oggi è d'uso) costituire un Ente 

iper gh Studii Sirenici (E.S.S,): la sirenologia, questa 


e; 


mza anfibia, rifuuge dalle azioni collettive èd ‘organiz; 


ate; esplorazioni personali ci vogliono, individuali, «he 


ubbian gli agguati, le pazienze e le astuzie della pesca e, 


‘insieme, le armi vittoriose dei seduttori, alleate «ud una. 


‘segreta freddezza scientifica. 


L'indagatore sirenologo ha un compito totale: déve 


investigare la nascita arcana delle sirene, la loro nasco- 


sta infanzia, l'adolescenza ‘segreta e i nautici gi 


i vegli deve conoscer come esse 50m educate pre, arti lusin- 
ghiere ilel canto, ai. poemi: «dii atti | 


| yatteggiamenti architettonici, alle funzioni 


che nelle quali trasporsi ed eternarsi: scoprirà in 


| qui studî i mali delle sirene è le loro guarigioni; inda- 
\gherà sul vitto è sulle loro golosità: né gli dovranno 


‘restare nascosti gli amori delle sirene, neî loro campi 


BE): 
LI 


ancora egli si interesserà del reggimento delle sirene, ma- 


rehico, e della famiglia delle regine, e delle 


leggi anfibie e delle subacquee regge dell'anfibio regno, 
palazzi naturali emergenti ed aperti in grotte, 0 profomdi 
di azzurri, verdi e molli abissi: della vecchiaia e della 
morte delle sirene egli si curerà, e degli azzurri cemeteri 


sotto nitide sabbie, 


Da sirenologo egli si farà poi naturalista delle sirene, 
ne novererà di una (Sirena unicaudata) e di due: code 
(Sirena bicauda): qualcuna ne indicherà alata (Sirena 
alata): infine le mentoverà per famiglie, 

Queste son due soltanto: la sirena mediterranea (il 


arto) breve, corta, unicoda, possente; ondosa 


LFLEST SSL 


e mbra di cnpelli, «di busto formoso € srt sagre sulla 


di scaglie compatte < 


la sirena scnndie ve pitt 


peroe È US il gran ceppo razziale delle 
sirene; smarrite inseguendo le navi esse si fecero atlan- 
tiche lungo le coste iberiche ma-senza tanto mutarsi; 
quelle invece che raggiunsero e presero stanza nel riot 
del nord e vi resistettero, vennero dalle algide acque 
sbiancate ‘e furon le vaghe e rare sirene scundinave, timi- 
de e fuggenti quanto întraprendenti ed aggressive le medi. 
ierranee. Anche-evasero 0 si persero sirene nel Mar Nero, 
e furon dette Eusinee: nessuna valicò il canale di Suez: 
i mari indiani son deserti di sirene; dicono ‘inveve: {mm 


è credibile?) che esistano sirene caspiche. 


Un rimpianto accora oggi il naturalista delle sirene 
nell' orduo studio che gli rievoca evi fiorenti di questa 


mitica popolazione: ed ed il libro. che egli prepara è dedi» 


cato. con amorosa disperazione, alle « sirene perdute n. 
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Bisogna credere alle leggende del popolo 
perchè hanno sempre una verità, anche quando 
sono crudeli. Quella creata su Paganini fu cru- 
dele; forse fu anche malvagia; oggi, quando 
si vuol pugnalare qualcheduno alle spalle, li- 
quidarlo canagliescamente senza rischi né re- 
sponsabilità, sì mette in giro la voce che egli 
porta jella. Allora, poco più diun secolo fa, non so 

uale rimasuglio di antica poesia e di barcol- 
lante fede fecero nascere la diceria che Nic- 
colò Paganini avesse venduto l'anima al dia- 
volo. Tutto qua. Non invidia di colleghi; più 
probabilmente antipatia di pubblico. Perché non 
era simpatico questo genovese che si avventa- 
va sul violino come se volesse metterlo in pez- 
zì- così raccontano - € vi si cimentava poi con 
giochi che sarebbero stati acrobatici se non 
avessero potuto sembrar demoniaci. Le corde - 
raccontano - saltavano una per una; ne restava 
una sola, e da quella, sfruttata fino all'estremo, 
continuava a sgorgare il mondo dei suoni, stra p- 
pato via di prepotenza, preteso dallo strumento 
menomato in cui la musica sembrava divenire 
a tratti gemito di fatica. Favole, echi dram- 
matici e trasfiguratori di qualche bravata epi- 
sodica; ma certo il pubblico non amava l’'uo- 
mo: si era accorto, certo, che Paganini non 
suonava per lui 

E allora nacque il mito, l'ultimo mito fau- 
stiano e quello che avrebbe potuto essere il 
più bello, Perché nessuno, fra i tanti che, dopo 
il dottor Faust, avevano concluso il patto dia- 
bolico, era mai stato capace di chiedere, in 
cambio della propria anima, altra cosa che 
scienza e piacere; e Faust stesso, per tutta la 
sua tradizione, anche nelle sue espressioni più 


‘alte, non chiede che scienza e piacere: due mo- 


menti passivi, in fondo, due attimi in cui la 
realtà ci entra in blocco nello spirito o nella 
carne, ci si rivela intera fino a costringerci, noi 
spettatori, a gridare all'istante: “ Fermati, sei 
bello!, Ma nessuno aveva mai chiesto al Ma- 
ligno di poter creare; nessuno era maì stato 
disposto a sacrificare la propria eternità di 
gioia solo per far sorgere da una sottile corda 
tesa un'altra eternità risonante. 

Non so se alcuno abbia mai pensato che, 
fra tante belle storie che si raccontano, manca 
quella di un Faust artista; e a maggior ragione 
ignoro se, avendoci pensato, abbia poi riflettuto 
che, in fondo, anche questa storia esiste ma tra- 
gicamente vera, e, per questo, non più o non 
ancora mito, gettata come un colpo traditore 
contro un uomo che forse amava più la sua 


‘ultimo 





aust 


arte dei suoi simili. Il punto nero della leggen- 
da è qui, in questa sua origine triste e trista 
che oftusca insieme la poesia di chi l'ha inven- 
tata e quella di chi doveva esserne il protago- 
nista. A_volte, quando guardo i vecchi ritratti 
di Paganini, le ombre fosche intorno al suo 
volto, lo sguardo che non vede, assorto in sé, 
il silenzio gelido che lo circonda, mi par di in- 
travedere non so quale verità entro questa sto- 
ria di disgrazia; e lo ripenso quale ce lo hanno 
descritto alcuni che lo videro e lo ascoltarono, 
assorto in un piacere solitario, l'orecchio teso 
sullo strumento come per impadronirsi del mi- 
racolo sonoro e tenerlo per sé, la lunga capi- 
gliatura scomposta quasi per celare, sul volto, 
l'estasi segreta di quella gioia. E allora Ja bella 
leggenda dell'ultimo Faust mi si disfà d'un 
tratto, appena accennata, e dietro l'invasata 
figura del musico vedo profilarsi l'ombra del- 
l'antico dottore che chiede ancora piacere e 
solo piacere. Forse qualcuno, una sera, vide 
quest ombra, rattrappita intorno a un violino 
magico, e d'un tratto non sentì più la musica 
ma soltanto il ribrezzo per l'uomo che susci- 
tava un miracolo per goderselo da solo, fino a 
saziarsene, e poi lo abbandonava bruscamente 
per andarsene chi sa dove, scomparire in va- 
gabondaggi segreti, in avventure di giuoco e 
di donne, in continua ricerca di godimento, E 
allora gridò al dannato, ed ebbe paura della 
stessa ammirazione che lo aveva preso dinanzi 
a un prodigio diabolico. Perché si sentiva umi- 
liato, quell'ignoto, offeso nella sua umanità stes- 
sa, nel partecipare a una gioia che non era 
stata suscitata per lui, nell'essere spettatore di 
un'estasi solitaria che lo ignorava e voleva 
ignorarlo. se 
Paganini senti aleggiarsi intorno la con- 
danna e non se ne curò: la sua vita era affar 
suo. Certo, se anche aveva concluso il tristo 
patto, se anche aveva considerato il miracolo 
quotidiano come un'intesa segreta fra lui e il 
suo strumento, v era, in quell'intesa, un colloquio 
continuo, un continuo, appassionato scambio 
di affetti fra l'uomo e la sua arte che escludeva 
la folla dei dappoco ma spezzava tuttavia la 
solitudine del dannato per dar vita a un atto 
di amore. E, nell'intimo, si sentiva redento. Re- 
denzione faticosa che, al pari di quella del Faust 
goethiano, sarebbe affiorata all'estremo limite 
di un'esistenza condannata, prodigio avvenuto 
tra luomo ‘e Dio, e che gli altri uomini dove- 
vano ignofare perché erano troppo piccoli per 
conoscerlo e comprenderlo. 
UGO DETTORE 
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Pagine 60-63; Modelli disegnati da Pallavicini 


LA FOGGIA ITALIANA 


nesto è il momento fer l'industria ttaliana del 
la moda; 

Non è questione iti ritorni di nta mondana, è que- 
stione vece di uno sforzo per esprimere una vita 
sociale europea di elevatissima. cioltà nella quale lu 
presenza, mon di uma futile e capricciosa moda, ma di 
foggia, di costumi, di ispirazione artistica, rappresenti 
assolutamente una creazione ttaltana, riaffermante quei 
gravdî «britti al prestigio ed al primato in tutte le 
espressioni vitorose d'arte che sono stati nel passato 
ben riconosciuti all'Italia 

Le ttonne ttaltane sono clegantissime e non è detto 
che lo sieno state fin qui, perché acconciate su modelli 
da fuori. Losono state per rt propria. 1 madelli sono 
equal per tutti dall'Argentina alla Svezia e il risultato 
© muece la frova di una superiore ilisposizione nati 
rale: questa assumerd ora le sue felci espressioni nelle 
fasi di una citta contlissima che deve avere i suoi varianti 
costumi per la vita tn casa, per la vita al lavoro, per la 
milita viaggmo, perla cita al mare, perda vita nello sport, 
per laccetto tn montagna, fer fe cerimomie, fer da vita 
nette colonie, 

La foggia italiana è fatta da secoli di tradizione 
di eleganza e di arte e noi rivendichiamo un patrimonio 
cssenzialmento nostro: quello dell'eleganza. In questi 
fascicoli presentati e stampati tn un modo che le più 
belle pubblicazioni estere possono invidiare, abbiamo 
il dovere e i diritto di pronunciare queste parole che 
devono persuadere tutte le dome d'Italia. I progressi 
enormi realizzate ino questi vdtimie anni dalla genalta 
di tanti intelligentissimi © coragifiosi produttori sono 
la prova di una sicura potenzialità (due esempi: l'erro- 
gamo, con fe sue calzature: Prua, con le sue stoffe stani- 
pate riconosciute le più belle del mondo). Pelletterie, 
cuor, maglierie © corfezioni sportive st fanno da noi 
altrettanto. ammurevolmente. Irtisti. e «creatori non 
MEMNTCUILO, 

[it donna ttaltana sarà la pri bella cda meglio s'e- 
shita del mondo, e sarà Fideale alleata degli artisti è 
der creatori della foggia avvenire. 
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Collo per il Iurmibrino di un mari- Veste ile contra di crespo blu PFestilo per Boanbino in tulle con Vestito di crespo stimpato bian- 
nato, Crarda com stelle d'argento.  nicomo di Malte. ‘po e grigio. Li 


Sedile con sehicnale ricamato a punta Bandera Vestito di (ela columiale pressa, Vestito di sciautung vende l'o con tasche ap- 
con motivo di piccolo porto. Micate. 
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Vestito da serà in maglia oro tutto drappeggiato. 


LIVIO 


Vestito da sera vaporosissimo di tulle goffrato 
con fine favore ad'ago, | È 





Vestilo da sera fn aibene stampato con molive 
ispirato ad architetture moderne e fiori di 
tuttii colori, Acconciatura con collane di perle 


intrecciate come usava nell'elegantissimo fi 
Nascimento sfaltano, 





Vestito da sera bianco con brillante ritrovato 
di piegheltalura, Acconcialure ed ornamenti 
con pietre colorate montate all'anfica, 
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PARRUCCHIERE 





Specialista in pettinature personali 
e permanenti difficili 


A N Il TA | ) Il | \/ A In esclusiva per Milano 11 nuovissimo 
apparecchio Gran-Perma 


PFAZZESGBRANE, G-RISBI: 33 WIEN» TEL, To . ù 
Corso Littorio, 1 


MODELLI MILANO (72.076) 








gaetano guarnati 
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Roma 


Tel. 161-855 
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EDIZIONI DARIA GUARNATI 


VIA DELLEBANI, 2 . MILANO (495-477) 


IN PREPARAZIONE: 


IL QUARTO FASCICOLO DELLA SERIE ILLUSTRATIVA 


ARIA D'ITALIA 


(Autunno 4 0-XVIII) 


BELLEZZA DELLA VITA ITALIANA D'OGGI 


ARIA D’ITALIATI (INVERNO 39-XVIII) 
SONO FINORA USCITI: ARIA D’ITALIA II (PRIMAVERA 40-XVIII): L'Italia attraverso il colore 
ARIA D'ITALIA II (ESTATE 40-XVIII): Estate mediterranea 





La riproduzione e la stampa 
sono state eseguite da 
Grafitalia già Pizzi e Pizio 
Corso Roma 121 - Milano 


Finito di stampare il 18 Agosto 1940-XVILI 


Sono stati adoperati per la 


stampa del presente fascicolo . 
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tutti i più moderni sistemi 


grafici: roto, tipo, fotolito, 


in nero e a colori 
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STRADE 


sentieri nppartengon tutti alla 


Loura. 


GFerte utrade, anche certe grandi 


\PRade, appartengono snoora alla natu- 


it sono dei sentieri giganti 


in questo ata il loro incanto. Come 


partengono alla natura ed all'uomo, 


DET 


gu 


ade oche si imoltramo frà la dasdé è 


irdano per la finestre nella stanza 


della gente: strade apirae, calde a pro 


iuma ts ancora del buon ptarco dei ca- 


pàsseggio, per l'amore, por la risan 


scono con imperiosi rettilinel, coma 


spade, le provincie attraveraate: son 


opere imperiali rosnne, o imperiali na- 


polsonioche la Jioro natura militara a 


politica, + però nèfprea terrena « ter- 


riera. Cbhbadienti nella nasci 


Coli 


pl 
| 
G 
[| 
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inì disegni son rimnate tuttavia, 


Apparve un secolo fa una Btrada 


liga va” ache si chiasso atràda farrataàa: 


Lol Mie 


bi hGn garan pero Ma Tera siErk&du, & 


gEluatàimentae venna detta farrovi&k. LA 


Fat 
"La 
ma | 


d'una apienda, una via obbligata 


traccinto a nel tempo di percorso, 


sentieri ancora si muovono, molli, iù- 


Dertea, pigre, girovaàagho, acansando bo - 


sobhi «d acque, giratido attorno a poderi 


a tenutèe, nol di tanto in tanto ferendo 


anergiche la terre con qualche retti. 


filo, poi aubito sbbondannte in curva 


vaghe «e capricci, Strede ancora che ap- 


è per la foga: ntrade per nandicare, per 
cambinr paens, ber ceorodar lavoro, par 


mercntare, per assnltare: nmtlrade pal 


volgere procassioni lente è ontiora, 


dolo aloune di esse rappresentano 


tracciati sovrani comàandamo è parti 


nelln vita, popolaroesobhe è nperto ih 
tutti, perohé nata quando la strada erp 
ona, ae 1h ateasa, par cgni veicolo, mer 

cantile, borghena, nobile ov Liritnti 


che fosse, e per ogni pedone, milita, 


frate, opernio o contadino 


una prigione rapida della quale le ra- 
taie non le sbatre: questa via proibita 
è deserta, dal lucido letargo avaegliato 
un attimo dal transito rumorose dei con 


vagli, mon hù i caratteri onpitali d'una 


buona strada: ho è una strada] 


Una “vara” nuova atrada è Apparia, 
| l'autostrada: una’ superstrada. uma 
| strada toonica a matafisica, rettili- 
nea per “ragioni pure” di valocità e 
d'easonomia teonica:strada per tutti,ma 


pèrunsol meszo:; un masso elastico e in- 


dipendente, d'una meccanica complicata 


infatti si paga pedaggio: strada proi- 


araffinatne di una arrendevolazza qua- 
ni sensuale, sorpretidentò: in moszo col 
quale ci misuriamo personalmonte, Stra- 
da che schiva gli abitati, atrada chiusa 
è ssparata coi suoi rettifili dai passi 
che nssas igrora: strada situata “po- 


pra" la natura come un ponte, del quale 


colosa solitudine), è la pattia tempo- 


bita alle fisiche energie animali a mu- , 


E 


rala dalla libere corne, patria che ha 


moolari, aperta solo alle energie della confini e dogane e brevi pànsaporti per 


volontà mervosa éd a quelle meconni- i suoi rapidi cittadini. 


che prodotte da essenze che si connu- * 


mano senza tracce. Quenta strnda, nellà Quando penetrati dai cancelli “in- 


quale siam “noli con la valocità" |pari- filiamo" un'autostrada, inavguriamo 


| nel mostro viaggio um viaggia diversa, que, alla nue coltivastoni, alle nua 


una parentesi indipendente e mecagni-  Biggatagioni, ai suoi abitanti. In asso 0 
oa, una “fantamia"” di libere veloci di stile, a direi di cana, solo onr- 
LI s; 


i I ; 
una “corsa pura", metafision, in ug 








indiontori è pubblicitàri, vele. 
e, DI 


naggio nuovo, Attorno, la natura atto- colorate di questo canale arido, monse 


nita non sembra abituarsi s concedersi a © contro di noi in vorse aggressive dal 


Questo tracgiato estraneo alle sue no- tanto dalle nontre velocità, 
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